
  

ci Direzi 
Uaine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L, 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati gi in- 
tendono rinnovati. S 

Ri I 

Mi corrispondenti — I manoseritti non 
ai restituiscons, si respingono le lettere 
sd i pieghi non affranouti. 

ART TI RT TALI EIA EA 7 TTI 

‘Anno VI. — N. 68 

La seduta di 

Roma, 22. — La richiesta dei biglietti 
per assistere alla seduta d’oggi è stata 
enorme. 

Infatti prima che si apra la seduta 
le tribune sono popalatissime, comprese 
quelle riservate agli ex deputati, ai sena- 
tori, a la magistratura, ai funzionari dei 
ministeri. 

Notate parecchie signore, specialmente 
nella tribuna per le famiglie dei depu- 
tati. i 

Prima ancora che i campanelli elettrici 
chiamino i deputati i quali si trovavano 
nei corridoi, l’aula è già molto animata 
e il vocìe altissimo, 
Quando entra Marcora e sale alla pre- 

sidenza, ossquiato dai membri dell’ uffi- 
Cio e da parecchi deputati, dalle  porti- 
Cine di destra e sinistra si riversano i 
deputati a gruppi nell'aula, 

I! vario è addirittura assordanta e no- 
Nostante le scampanellate furiose del pre- 
sidente, la lettura del verbale neppure 
E! ode È 

Molti deputati sono castretti a fsrmarsi 
Dell'emiciele perchè non trovano posto a 
sinistra. - 

Frattanto sono entrati i ministri che si 
Tecane al loro bance. Ricevono nume- 
rose strette di mano. Tatti i capi gruppo 
SONO presenti, tranne Sonnino e Rudinì. 

Un gruppo di deputati si ferma tra la 
scalette dell'estrema sinistra e il banco 

| dsl governo. Parecchi deputati prendono 
anche posto in piedi al banco delle vo- 
tazioni, dietro cioè quello dei ministri. 

G 0 dimostra quanto intensa sia l’aspet- 
tativa per le dichiarazioni del governo. 

Le dichiarazioni del Governo. 
Tiltoni g'alza tra i più vivi segni di at- tenzione, Egli dice; 
Oaerevoli deputati! La pressante crisi 3 erigine ia un fatto estraneo al Parla- 

mento, dallla  malsttia dell’on. (Giolitti 
che tolss al Governo il suo capo. 

Autorevoli designazioni indicarono alla 
Corona l’on. Fortis, come interprete del 
Programma e continustore dell’ opera del- l’anor, Gislitti, ma varie circostanze lo 
Persuasero a declinare il mandato. Questa Circostanzs fecero dubitare ss ancora si 
Mantenesse compatta la maggioranza che nel] zi i 
Toda elezioni lo scorso novembre si era 
Ormata intorno = 
tera, 

E per invito della Gorona il Mi- 
“i dimissionario, costituzionalmente 

Tesponsabile dell’atto chs compie, gi pre- 

Senta al Parlamento per chiedere un voto 
non suoli ini ilarità “ "Ng uomini, ma sulle coss (ilarità € commenti). 

59”, Come noi crediamo e desideriamo, 

i i a che: univa diverse 
ani G amera in un intento comune 

DE CI RO ed è sempre f:dele al 

sue Get eo 6888 si afformerà nelle 
risse: piu Vive e più varie chs si 

Sapendo di es iù Degnno BUotzal quale 
a degli esprimere l’animo degli amici 
rapi sì FVVera N mande l'augurio di una 

“A Ruarigione (approvazioni). 
505 Lo discussione ed il voto del 

giitii o: additasssro una nuova mag- 
che in i A un nuovo programm9, an- 
usi Te Du la nostra presenza su 
> Ra Sue PARTA Ce 
avrà SERA Un alto dovere: DO! 25 
costitui o ad un opera di sincerità 

Uzionale (approvazioni). 

La discussione. 
Barzilni a urzilai rileva la condiziune strana 
i RS si trova il Ministero del 

ap E nno parte in questo momento 
. Omini, ma formule costituzionali 

(si ride). 

dele ancora più strana la posizione 
Rare ; pete del quale rileva la col- 
0 tt 1 cortesi e la rapida e fortu- 
l'alba politica. Ma deve deplorare 

iù su S90 del patere in un momento 
tini aan varie era dovere di 

MORI a potere e assumerne la re- 
i sabilità (vivissime approvazioni). 
n Rei ve, da lodare lazione nega- 
ni talstero mentre doveva dar 

i CRREILICA DS propria autorità con 
men Scpratutto con giustizia (com- 

SA + la prima designaziona della 
cl S , eve dimostrare chs gli uomini 
a averno non possozo rimanere al 

dA Posta (commenti). 
L'eratore esamina le condizioni della 

‘® 

1 programma del Mini-. 

Giornale 
Roxne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Tr arneo sienaton inra quod alma tegant? 

ogei alla Camera 

zioni 

Giolitti. Il Paese aveva detto: Cornaggia! 
Giolitti rispose: Marcora |! 

Sparito l’uomo, siamo piombati nel caos. 

L'attuale Ministero non può sussistere 
per le cose, poichè non può ad esempio 
farsi banditore del problema ferroviario 
con quei progstri già presentati alla Ca- 
msra e di cui non potrebbe intaccare gli 
articoli riguardanti la-repressione dello 

zione. 
Fortis fallì un tantativo, sia per le 

spine di cui gli amici politici gli semi- 
narono la strada, (bene) sia perchè egli 
che poteva essere tuito volle sempre es- 
sere nulla. 

Non crede nemmeno possibila un mi- 
nistero nel quale coesistano l'en. Tittoni 

e l’oo. Fortis per la diversa concezione 
che hanno dello Stato nei rapporti con 
la chiesa e delle gravi questioni che 
prima o poi dovranno venire davanti alla 

Camera (vive approvazioni, applausi all’e- 

sirema sinistra). 
Quanto alla possibilità di un ministero 

Sonnino dichiara di non avere per 6352 
alcuna riluttanza, ma teme che a lui pos- 
sano nuocere le aderenze che egli ha in 

nonostante gli sforzi che fa per modifi- 
care le sue tendenze (commenti). 

Guicciardini. — Ua voto che sffermi 
l’esistenza dell’antica maggioranza non 
corrisponderebbe alla situazione delle 
coss. Non bisogna dimenticare che il 
gabinetto Giolitti ha vissuto a patto di 

abbandonare la massima parte del suo 
programma e che la vecchia maggioranza 
pon era che un’agglomerazione di gruppi 

con varie teadenza coms ha dimostrato 
ad evidenza le svo!gimento e la soluzione 
della passata crisi. 

Si dice che è necessario occuparsi della 
cose e non delle persone, ma purtroppo 
si fa il cantrario, e si trascurano le varie 
gravi questioni che incombono al paese. 

Ora la questione militare e quella ferro- 
viaria potrebbero opportunamente deter- 
minare correnti ed indirizzi politici. Ma 
nella questione militare vuole il presente 

gabinetto la riduzione degli organici 0 
l'aumento degli stanziamenti? E come 

intende esso risolvere la questione delle 
guarentigie del servizio ferroviario ? 

A queste domande l’on Tittoni deve 
dara uua chiara e precisa risposta, in 

nome della lealtà politica è della retta 

funziene parlameutare (benissimo) 

ma che i 
hanno seguìto s'impersona nell’on. Gio- 
litti. L'indirizzo libsrale non può essere 
voluto da tutti, ma in questo momento 
l’oratore ha tutto il diritto di domandare 
s8 il presenta gabinetto nelle sue multi- 

sto indirizzo liberale (bene). 
Chiede che Pon. Tittoni, l'on fiortis, 

l'on. Sonnino esprimano chiaramente il 

loro pensiero nelle questioni del moman- 
to e particolarmeute sulla questione far- 
roviaria, -sulla questione militare sulia 

conversione della rendita sui molti pra- 
blemi attinenti alle nestra scuole ove 

regna ormai la più deplorevole anarchia. 
(bene). 

Perciò prima di dare il suo vote vuole 
intendere i vari programmi dei vari capi 

di parte e giudicare quale potrà piena- 
mente affidarlo alle sorti del passa. 

De Andreis, Sili, Salandra, rinunciano 
a parlare. 

Giuffalli osserva che un ministero ed 
una maggioranza sono costituiti da ua 

cordo è cessato, e 83 ne è avuta la prova 

nella racente crisi. 

L'indirizzo libarale non fu inaugurato 

dal ministero Giolitti, ma dal ministero 

nuto sufficiente di un programma poli- 

tico. La Camera ha diritto di conoscere 
sulle varis questioni fisanziaria, econo- 

mica, ecclesiastica, militare il pensiero 
del Governo. (commenti e segni di impa- 
zienza). 

Sa da molti anni i partiti politici han- 
no perduto la loro particolare e spiccata 
fiscnomia è tanto più necessarie un pro- 
gramma cencreto e preciso non di per-   

maggioranza giolittiana, uscita dalle ele- |; 
in medo da sconcertare lo stesso : 

sciopero senza farla sembrare una dedi-: 

paese con elementi troppo conservatori ; 

Brunialti trova grave il compito a cui 
il geverno invita la Camera, il program. : 

depuîati della maggioranza 

formi tendenze rappresenti ancora que- 

accardo di persone e di ides. Quest’ac-. 

Zanardelli, e in ogni caso non è conte-. 

sone ma di cose programma che sol, 

OR erre SO 

cattolico d el 

può render pors'bile la costituzione di 

un governo operoso a forte. (bene). 

, Si toglie la seduta alla 6,30 è si ri- 

i manda il resto della discussione a do- 
mani. 

Le dichiarazioni al Senato. 

| Roma, 22. — Presiede Canonico. 
i Tittoni, presidente intarim pel Consiglio 

‘ fa una breve coriparsa per leggere le 

i comunicazioni del Governo già fatte alla 

Camera 6 tosto a questa ritorna, mantre 

il Senato continua il suo lavoro colla 
discussione di alcuni progetti secondari. 

Per l’arresto di Ferri. 

Roma, 22, — E° stata distribuita la rela- 

; zione dell’on. Daneo per l’ esecuzione 

della sentenza, che condannava l’jon. Ferri 
a quattordici mesi di reclusione su Que- 
rela dell’on. Bettolo. 

Il relatore, richiamati i precedenti par- 

lamentari; sostiene che la concessa auto- 

rizzazione a procedere comprendeva anche 
le conseguanze del processo. 

Coxaclude proponendo alla 
ordine del giorno, col quale 
che le guareatigie statutaria 

all'arresto dell’ on. Farri. 

Sonnino malato. 
Roma, 22. — L’on. Sonnino, è im- 

provvisamsnte caduta ammalato e non 

potè assistere alla seduta odierna è nem- 

meno potrà assistere alle successive. 

Egli soffra di tonsillite ed ha la febbre 
elevata. 

Eppure la sua presenza alla Camera 

assumeva in questi giorni un aspetto 

interessante. i 

Riunione di gruppi. 

Roma, 22. — Il gruppo radicale pre- 

sieduto da Sacchi si riunì di nuovo e si 

trovò per la seconda volta non concorde 

sul voto. Tuttavia 2iede incarico a Sac- 
chi di svolgere un ordine del giorno col 
quale si sff-rma che soltanto da un go- 

verno schiettamente democratico si pos- 

sono risolvere senza cocflitti delle classi 
i gravi ed urgenti problemi che incom- 

‘bono sul paese. 

Ad un punto della discussione Luc- 
chini si ritirò dichiarando che si staccava 

dal gruppo. 
Il gruppo socialista riunitosi stamane 

diede incarico a Bissolati di parlare in 

i senso contrario ad una combinazione 

! Fortis-Tittoni. 
| A Montecitorio, sotto la presidenza del- 

! on. Chimirri, si è tenuta una numerosa 
! riunione di deputati di destra. Si discusse 
i lungamente sulla situazione parlamen- 
| tare e venne rimandata ogni risoluzione 
‘a domani, dopo aver udite le comunica- 
| zioni del governo. Domattina avrà luogo 
‘ un’adunanza plenaria. 

Due ordini del giorno. 
L'on. Pantano ha presentato il se- 

guente ordine del giorno: « La Camera 

convinta dell’ assoluto bisogno del paese 
di integrare .ed intensificare lo sviluppo 
delle sue rinascenti energie morali, poli- 
tiche ed ecenomiche con un complesso 

| di riforme intimamente connesse tra loro, 
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Gamera un 

si dichiara 
non ostano 

  
‘ tra cui improrogabile ed urgente l’eser- 
cizio ferroviario di stato, afferma la ne- 
cessità di una politica schiettamente de- 

moscratica e rinnevatrice che al Governo 

ed al parlamento dia la possibilità di at- 

tuare quelle riforma dello stato, ed il 

prestigio necessario per dirigere la gran- 

de corrente delia vita pubblica italiana ». 

L'on. Marsango Bastia ha presentato il 
seguante ordine del giorno: « La Came- 

: ra confidando che sarà. continuato l’in- 
dizzo politico liberale che costituisce un 
programma che ebbe la sensazione delle 
ultime elezioni generali, passa all’ordine 

‘ del giorno ». 

L’. Asino di nuovo condannato 
Si ha da Roma, 21: 
Ozgi innanzi la nostra Corte, si è di- 

scusso l'appello prodotto dal gerente del- 
l’Asino e da certo Brond!, autore di un 
articolo diffamatore contro i frati Cap- 
puccini di Tivoli e verso la sentenza del 
tribunale che condannava il Brandi a 12 
mesi di reclusione e 1200 lire di multa 
ed il gerente a 15 mesi della stessa pena 
ed a 1300 lire di multa. 

La discussione fu viva; e l’avvocato 
Steroni seppe bravamente illustrare il 
buon diritto dei frati, così audacemente 
attaccati del fuglio socialista. 

La Corte, compresa dalle ragioni ad- 

dotte, condanrò il gerente dell’ Asino, An- 
tonelli, a 12 mesi di reclusione e a 1000 
lire di multa, ed il Brandi chs è minore 

    

Friuli 
Omnes ergo pimul crucis obstringamur amori: 

Quae vicit mundum, vinsat et ipsa modo. 
Prersus Archiep. Utinen 

d’oià a 10 masi della stessa pena e 833 
lire di multa. Dinni. e spese a favore 

della parte civile. 
La sentenza ha fatto ottima impres- 

sione. 
  

Note e commenti 
La stampa. i 
Questo di fara il giornale col denaro 

di chi lo legge — scrive la Vera Roma 
— è un fatto riconosciuto da tutti, tranne 
che dai buoni, i quali credono cha il 
loro giornale debba cadere dall'alto come 

la manna agli Ebrei. 
S' intende bene che anche per noi un 

giornale è un quid simile ad una ferro- 
via, cha mette una parte del popolo in 
rapporti con tutto il resto della nazione. 

Ma a questo fattore potentissimo di vita 
— che oggi si voglia o no riconoscerle, 

la vita delle genti sta nel giornale cha 

la riproduce in tutte le sue svariatiss!me 
fasi — non si pensa dagli uomini d’or- 
dine, e deve prosperare da sè coms una 
piaata di persemole cha ci nasca nel- 
l’orto di casa? 

Però non la pensano così i nostri av- 
versarii che del giornale si fanno una 

arma potentissima, e cercano e «doman- 
dano per esso denaro senza stancarsi mai 

e lo trovano sempre. Non sta a noi sen- 
tenziare se qussti signori facciano bane 

o male i loro affari. Certa cosa è che 
del giornale si servono per creare la 
eosì detta pubblica opinione, e con que- 
sta dar corpo alle ombre, e stabilire cre- 

dibili ed incredibili cose. I buoni non 
se ne danno per intesi, e mentre po 
trebbero a preferenza crearsi un organo 
da tener testa ai cattivi, e con esso man- 
tenere la moralità nel popolo, e difen- 
dere ogni nobile iniziativa, indolent, non 
solo non pensano a munirsi d’una difesa 

oggi riconosciuta indispensabile, ma non 

la curano e quasi la disprezzano se altri 

con infiniti sacrifizi la mette loro nelle 
mani. 

Leggano { nostri, il seguente appello 

dell’Avanti! e se lo crederanno ben fatto 

seguitino a tener chiusa la borsa, e a 

diniegare al giornaie cattolico 1’ obolo 

indispensabile psr dargli vita. 

Seguo il documento. 
« Compagni, amici. L'impegno, recente- 

mente assunto, in seguito all'inchiesta da 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Premosro È. £. 

INSERZIONI, — Comunicati vari ne. 
sorpo del giornale per ogni linea o. 

eb 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma — 
eent. 80 — Per avvisi depo la firma ad 
rina o due colonne, ehisdere la eondi- Fa 

sioni fisse che si spediscono & rishiast 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi | di 

Giovedì 23 Marzo 190% 

gno cicè di uscire dal primo maggio in 
poi, con l’Avanti in grande formato, sta 

per essera realizzato. Tutto è pronte per 
le macchine rotative e da comporre. El 
il rinnovato personale di redazione nen 
domanda di meglio che avere un po’ più 
di spazio, per lavorare con maggiore pre- 
fitto e soddisfazione anche desi lettari, 
oltrechè per l’ incremento delle idee so- 
cialiste... 

Tutto è pronto... meno il denaro che 

a questi miglioramenti è necessario. Ma 
noi pensiamo che in Italia c'è una. per- 
sona più generosa di quel cha si creda 

e disposta sempre al sacrificio, anche pe- 
curiario quando si tratta di un'idea no- 
bile ed utile. Questa persona è « î/ signor 
proletariato ». Quel proletariato che non 

ha mai mancato di mandare all’Avanti 

parecchie migliaia di lire, per esempio 
nel marzo-aprile 1903 (quando si raccol- 
sero le 30 mila lire necessarie per sal- 
vare l’Avanti dalla morte imminente) alla 
fine del 1903 e primi mesi del 1904 
(quando si trattò delle spese per il pro- 

cesso dei 35 e per il processo Bettolo) - 
come ora per i soccorsi alle vittime russe. 

Noi confidiamo quindi che, anche per 
l’ ingrandimento dell’Avanti, non manche- 
ranno le oblazioni dei compagni e degli 
amici. E per questo fin da oggi apriamo 
una sottoscrizione per l'ingrandimento del 
giernale, al 1° maggio. Preghiamo di in- 
dirizzare le oblazioni all’amministrazione 
dell’ « Avanti » con l’ indicazione precisa: 

« per l'ingrandimento al 1° maggio». 

Avremo cesì anche una specie di refe- 
rendum finavz'ario ed un incoraggiamento 

positivo all'opera nostra. Secondo i cal- 
coli fatti dalla Commissione finanziaria, 
occorrono per questa desiderata rinno- 
vazione dell’Avanti circa 80 mila lire da 
ripartirsi in quatiro anni. Bisogna cioè 
che il Partito socialista italiano dia al 
suo giornale almeno 20 mila lire all'anno, 
per quattro anni. Noi contiamo di avere: 
dalla pubblica soitoscriziene almeno 10 
mila lire all’anno. (Per il processo Bet- 
tolo re avemmo in pochi mesi circa 16 
mila) e dal contributo personale di parec- 
chi compagni facoltosi le altre 10 mila 
lire annue. Noi abbiamo la più completa 
fiducia nella piena riuscita dell’ardita 
impresa e nell’aiuto che il Partito vorrà 
dare al suo giornale, cominciando subito 
a nutrirne abbondantemanta la speciale 
sottoscrizione. Da parte nostra abbiamo 
la miglicre volontà di non mancare alla   noi invocata sulle condizioni finanziarie, 

tecniche, personali dell’Avanti — l’impe- 
fiducia che i compagni ed amici vorranno ‘ 
dimostrarci. » 

  

L'AZIONE CATTOLICA 
(dall’Osservatore cattolico). 

Uno degli argomenti sui quali è più 

facile rilevare non solo tra gli avversari 

nostri (i quali hanno in lero seusavta la 

incompetenza) ma anche tra i figli de- 

voti della Chiese, una cecta confusione 

di idee, è quello dell’azione cattolica: es- 
so è passato, per verità, attraverso tante 

dispute, tante polemiche, tante avventure 

che la confusione fino ad un certo punto 
può essere spiegabile; ma essa non rie- 

sce per questo meno perniciosa; onde è 
ufficio del giornale cattolico richiamare 
nei momenti opportuni i principî fonda- 

mentali, alla stregua dei quali soltanto 
è lecito sperare di non smarrirsi nè. di 
di fronte agli attacchi dei nemici della 
religione, nè di fronte alle contese inter- 
ne. Noi, a dir vero, ne abbiamo tante 
volte parlato, che il ritornarci su po- 
trebbe sembrare superfluo ma purtroppo 
i lettori dimenticano facilmente ‘a bre- 
ve distanza anche le cose più impor- 
tanti; e chi, come noi è qui ad posto 
di battaglia, e di apostolato, non può 
certo rifuggire alla fatica di... ricomin- 

ciare da capo. E il ricominciare da capo 
del resto non vuol dire ripetersi, perchè 
ogni momento storico e psicologico dà 

alle questioni un aspetto tutto speciale e 

le presenta sotto punti di vista prale- 

vanti, costringendo lo studioso ad affron- 
tare particolare riguardo allo stato delle vo- 
lontà e degli intelletti di coloro a bene- 
ficio dei quali i suoi studî sono rivolti. 

E innanzi tutto che cosa è l’azione cat- 
tolica? Essa, ci sembra di poter rispon- 
dere, è il complesso delle opere che i 
cattolici come tali compiono nella vita 

pubblica. Da una simile definizione, come 
ciascuno facilmente rileva, derivano tre. 

sentenze che è opportuno tener sempre 
presenti; s cioè I. che l’azione cattolica 

sono azione cattolica le opere che si com- 
piano da noi non per diretta ispirazione 
e come necessaria conseguenza della no- 
stra fede, ma solo, nell’esercizio del no- 
stro diritto di cittadini, o delle nostre at- 
titudini di professionisti, di esercenti 
un’arte, di cultori di una disciplina pro- 
fana; III. che l’oggetto dell’azione catto- 
lica è per sua natura un interesse pub- 
blico, cioò generale o per lo meno non 
individuale. 

Così ad esempio non potrà dirsi azione 
cattolica l’opera d’un avvocato che patro- 
cini in giudizio un ente pio od una cau- 
sa religiosa; ma sarà azione cattolica la 

opera di parecchi avvocati che mettano 
in comune le loro cognizioni e la loro 
esperienza per provvedere ai medi di di- 

fendere i diritti o patrimoniali o giuri- 
sdiziali delia Chiesa, o la libertà delle 
manifestazioni religione, o qualsiasi altra 
causa di comune vantaggio: non potrà 
dirsi azione cattolica l’opera di chi faccia 

l'elemosina ad un poverello, o fondi un 
istituto di ricovero, ma sarà azione cat- 
tolica l’opera di parecchi fedali che si 
associno per raccogliere fondi da desti- 
nare alla beneficenza, e ne curino la ero- 
gazione a sollievo delle miserie d’una 
parrocchia, d’una citta, di una regione: 
non potrà dirsi azione cattolica. l’ opera 
di un deputato o di un consigliere co- 
munale che si deuichi con patticolare 
zelo all’esercizio del suo mandato solo 
perchè questo deputato o questo consi- 
gliere sia cattolico; ma sarà azione cat- 

tolica l’opera di deputati e di consiglieri 
che si uniscano in gruppo per far preva- 

lere i principii della giustizia cristiana e 
per tutelare gli interessi religiosi delle 
popolazioni; non potrà infine dirsi azione 
cattolica 1’ opera di un economista o di 
un propagandista che si occupi di fan-   non è azione di individui, ma di collet- 

tività, cicè di associazioni; II. che non 
dare istituti di credito e di patronato, 
oppure di organizzare le classi lavoratrici 
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per uno scopo morale ò materiale, ma 
sarà azione cattolica l’opera organica di 
chi a questi oggetti medesimi si dedichi 
utilizzando la forza del principio e delle 
istituzioni religiose e facendo della mis- 
sione seciale una integrazione e uno 
sviluppo della missione spirituale. 

Tuito ciò è pacifico, secondo noi, e 
non dovrebbe formar più tema di dis- 
sanso. i 

E allora pacifiso è pure chs l’azione 
catttolica deve assumere certi speciali 
caratteri e accettare certa speciali leggi, 
all'infuori ed al di là dei caratteri di 
cui si impronta e delle leggia cui sotto- 
stà il fedele cattolico nell’estrinsecazione 
della sua attività individuale. Per for- 
mulare anche qui delle proposizioni pre- 
cise diremmo: I. l’azione cattolica deve 
essere coordinata alla vita religiosa nel 
senso che si preoccupi di condursi in 
modo da non nuocere mai a quel prestigio 
morale che la religione ha bisoguo di 
conservare in mezzo alle popolazioni; II 
l’azione cattolica deve essere legale, o 
come più esattamente oggi si dice, co- 
stituzionale, cioè con proporsi fini nen con-. 
trarii agli ordinamenti politici del pro- 
prio paese; III l’azione cattolica deve 

. dipendere dalle autorità ecclesiastiche ed 
accettarne la direzione suprema per avere 
la garanzia di non nuocere all’ interesse 
religioso immediato e certo sia pure 
nella ricerca di un bene maggiore, ma 
remoto ed ipotetico. 

Gi sì dirà: tutto ciò sta bene: ma come 
sì fa a segnare i limiti di questa dipen- 
denza? La risposta è facile: evidente- 
menta i limiti da riconoscersi sono nei 
singoli casi e nelle singole questioni 

di fatto, e ci sarà agevole intenderci. 
Tizio che è cattolico vu .le introdurre 

in un paese la ceoperazione: chi può 
vietarglielo? nessuno. Ma una associa- 

zione caticlica, per esempio, che volesse 
fondare una cooperativa, chiamandola o 
non chiamandola cattolica, dovrebbe ras- 
segnarsi a non farlo, quando il parroco 
del sito opinasse che l’interessa laso di 
una classe particolare pitsssa dare occa- 

sione a dissensi i quali allontanassero 
dalla religione molte anime e facessero 
sorgere gravi imbarazzi all’azione pa- 
storale. n, Ca 

In una città c'è — supponiamo — un 
prefetto che perpetra soprusi e ingiusti- 
zie: evidentemente ogni cittadino è in 

diritto, per non dire in devere di prote- 
stare, di combatterlo, di usare d’ogni 

«mezzo legale psr agitare l’opinione pub- 
blica: niente di meglio che in questa 
fatica si mettano anche le associazioni 
cattoliche: ma. se il vescovo avezze mo- 
tivo di temere che un simile intervento 
provocasse rappresaglie contro il clero, o 
qualsiasi altro danno alla libertà del culto 
o alle istituzioni di cui gli è affidata la 

‘ tutela, chi ozerebba negare che le asso- 
ciazioni cattoliche sarebbaro tenute, come 
tali, ad astenersene? 

E ancora: ci sono le elezioni ammini- 

strative in un comune; niun uomo è più 
libere dell’elettore, perchè nessuno può 
imporgli di votare per un partito o per 
un programma; nè l’elettore cattolico è 
menomamente diminuito nella sua libertà 
in confronto dell’elettore non cattolico ; 
s'intende però cha egli eserciti la sua 
libertà al luma dei principii di ordine e 
di onestà che la sua religione insegna. 
Ma le associazioni cattoliche che come 
tali combaitesssro positivamente ‘un in- 
dirizzo, una alleanza, un partito dai quali 
l'autorità ecclesiastica avesse ragione di 
attendersi un beneficio religioso o mo- 
rale, in che posizione verrebbero a tro- 

  

  

varsi? Certo questo caso sarebbe dei più ; 
delicati; ma non si riesce a negare che 
l'obbligo di non agire contro il volere 
dell’autorità ecclesiastica si impone e pre- 
vale sopra tutte le considerazioni di di- 
verso ordine che possono invsce deter- 

minare il voto e l’opera del singelo elet- 

tore cattolico o no. i 
Ed infine vediamo un caso non solo 

delicato, ma delicatissimo. Pertiamoci in 
un parlamento: imaginiamovi l’ esistenza 
di un gruppo cattolico; niun dubbio che 
negli argomenti amministrativi e politici i 

questo gruppo sarebbe pienamente libero. 

Ma se esso un bel giorno si sognasse di 

suscitare una questione religiosa, magari 

della Chiesa, e quasto fatto creasse diffi- 
coltà alla Santa Sede nei rapporti col go- 
verno, sicchè la Santa Sade stessa forse 

indotta a desiderare il sacrificio dell’idseale 
per conservare il beneficio del reale, quel 

gruppo cattolico farebbe bane o mala ad 
insistere? Risponda che farebbe bene chi 
può: noi non ci sentiamo di sottoscrivere 

Stando così le cose noi nen compren- 

diamo proprio perchè da taluni si agitino 
aucora controversie circa l'indipendenza 
deli’ azione pubblica dalla potestà eccle- 

siastica : nessuno l’ha mai negata questa 
indipendenza, cha scaturisca dai canoni 
del diritto naturale cristiano, ma purchè 
essa non si risolva nel rendsra la potestà 
ecclesiastica dipendente dall’ azione pub- 
blica suddetta; il che accadrebbe ogni 
volta in cui i cattolici prescindessero dal 

subordinare l’ esercizio del loro diritto 
agii interessi supremi della religione. Che 

L 21 SAR, i cosa domanda la Chiesa? Una cosa sem- quelli che le autorità ecclesiastiche, COM-  plicissima; demanda di non essere dau- 
petent! o «per ragione di luogo o per ra- | 
gione di materia, credessero di fissare. | 

È 
Corfiguriamo anche qui delle specie | 

neggiata o manomata dall'azione cattolica 
perchè in tal caso questa azione divan- 
terebbe..». anticatiolica, almeno finchè non 
si perda la sinderesi al punto di voler 
foggiarsi un cattelicismo a proprio modo, 

un cattolicismo cicòè in cui i fedeli si 
imperrebbero a quelle autorità nella 
quali per istituto debbono invece ricono- 
scere il titolo e la podestà di insegnare 
e di comandare, 

E ci pare cha basti. 

L’avv. Gio: Batta Valante ci manda da 
Milano una lettera, in cui ci fa sapere 
che egli ha lasciato quindici giorni fa 
la direzions del Popolo di Tortona e chs 

quindi l’ultimo articolo, da noi riportato 
ed erroneamente attribuito a lui, non è 
suo. 
  

Un bel fatto 
di solidarietà cristiana 

Si ha da Parigi: 
Un telegramma privato da Les Sables 

i 

È 
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8 Îl termine della caccia pei stanziari 
sarebbs il 31 gennaio e pei migratori il 
34 marzo. i 

I palmipedi si caccierebbero solo col 
fucile. La quaglia potrebbe cacciarsi fino 
al quindici aprile in campagna e a mare, 
e col sole fucile, dal 15 aprile al 15 

j maggio. La caccia a cavallo sarebbe per 
messa dall’1 novembre alla metà di 
Marzo. 

Pei cinghiali, daini, cervi, ecc., dall’ 1 
novembre al 31 gennaio. 

Ii ministro non avrebbe 
| variare tali disposizioni solo per aatici- 
pare il permesso di caccia ai migratori 
in casi eccazionali. 

nell'intento di rivendicare un diritto. 

d’O'ouue (Vaudez) reca che il padre Ri- 1 
bier, priore dei redentoristi, il quale re- 

centemente per contravvenzione alla legga | 
sulle congregazioni e per oppssizione ad ‘ 
un usciere giudiziario era siato condan- 

nato a 3000 franchi d’ammenda, si rifiutò 
di pagare questa somma, e perciò fu ar- 
restato. Ieri una gran folla si raccolse. 
dinanzi alle carceri, e un incaricato dei‘... Ùc pre per il pa i Vienna, l’on. Antonelli e cons. hanno 
RIE 1 i. presentato una interpellauza al ministro dre Ribier; dopo di che questi fu subito . P P 

scarcerato, e accolto dalla moltitudine. 
  

Una nuova legge sulla caccia. 
. Si ha da Roma: 
Le variazioni che la Commissione cen- 

trale avrebbe apportato al progetto mini- 
steriale si possono brevemente riassumere. 

Per quanto riguarda la caccia in mon- 
. fagna sarebbe proibito di cacciarvi come 
neì piano quando il terreno è coparto di 
neve. E anche proibito l’uso dei cani 
levrieri, dei lacci o quagliottare, e di 
uccelli da richiamo ciecati. 

Sarebbe accordata la facoltà di riser- 
vare, con une fassa di 10 centesimi per 
ettaro. 
  

Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici in Italia 

een] 

Atti del II. Gruppo Generale. 
Ai Secondi Gruppì Regionali e Diocesani, 

alle Federazioni ‘e Società Cattoliche di 
Mulud Soccorso d' Italia. 

facoltà di 

Consta a questo Secondo Gruppo Ga- 
nerale ed alla Presidenza della Fsdera- 
zione Nazionale che alie Società catto- 
liche di mutuo soccorso vengono, in 
questi giorni, diramati dei moduli o qus- 
stionari, coi quali si chiedono notizie e 
dati, riferentisi alla îvita organica delle 
singole Socistà e alle loro condizioni 
economichs. 

Di varie parti ci si chiedono consigli 
e istruzioni circa il contegno cha i Capi 
delle Società stesse devono tenere in tale 
circostanza. 

Crediame chs i singoli sodalizi possano 
rispondere alle richieste loro fatte, ma 
limitatamente alle domande che esigono 
per risposta un sì cd un ne, oppure l’in- 
dicaziene dei diversi scopi sociali, l’am- 
montare delia tassa d’ammissione, del 
contributo annuo sa il numero dei soci 
effettivi al 31 dicambre 1904. 

M=: unitamente al questionario, in tal 
guisa parzialmente riempito, giudichiamo 
Gpportuno che i Presidenti delle singole 
Società esprimano di muovo il veto, in 
forma p'ù accentuata ed energica che i 
poteri dello Stato si affrettino a dare al-! 

l' Italia una legge che consacri il riposo ‘ 
festivo e un’altra cha faciliti e favorisca 
alle associazioni professionali delle varie 
classi sociali il conseguimento della per- 
sonalità giuridica, affinchè le loro fuo- 
zioni sieno meglio disciplinate e riescano 
di maggior utilità publica e privata. 

Bergamo, 22 marzo 1905. 

Il Presidente 
| St. Medolago Albani 

. Vasco Ristori, Segretario 
Prr LA FEDERAZIONE 

il Presidente 
G. Vicentini 
  

Pei monumenti d’ Aquileia. 

Nella tornata del Of alla Camera di 

dell’ istruzione, in cui è detto: Tenuto 
conto della circostanza che la Torre e la 
Basilica di Aquileia sono menumenti 
interessantissimi, perchè prezioss reliquie 
di diverse epoche storiche, che sono con- 
siderate coms patrimonio pubblico, e 
quindi dovrebbero esssre conservate con 
ogni cura dallo Stato per-tramandarle 

{ alla posterità: considerato che i restauri 
urgentissimi, specialmente quelli della 
Torre, che si trova in condizioni molto 
cattive, nonostante le ripetute, insistenti 
richieste dirette al Governo, non furono 

ancora eseguiti; i sottoscritti domandano 

se ii ministro sia disposto a provvedere | 
1 x Dai Sl asi affinchè il comune di Aquilefa, trovandosi . 

in condizioni finanziarie ristrette, sia eso- | 

nerato dal contribuire alle spese di re- 
stauro, e acchè i restauri stessi, come 
avvenne già una volta per la Torre, siano 

e il più sollecitamenta possibile. 

| STUDENTI CHE SI SENTONO. CRISTIANI. 
Si ha da Budapest: 

  

rono a pregare il rettore dell’ università 
di intervenire per far rimettere il croce- | 
fisso nelle sale delle lezioni, dichiarando 
chs nessun cristiano si darà pace finchè 
nen avrà ottenuto soddisfazione. 

Il rettore promise di fare il possibile e 
la deputazione si ritirò soddisfatta. 

Un centinaio di studenti liberali (sic) 
riuniti nel cortile tumultuarono recla- | > 

| La nomina ufficiale di Kuropatkine. mando lib=rtà di pensiero. 

i nel distretto di Svinsk, La repressione. 
i continua per opera delle trupps; i danni 

in avvenire essguiti a spese dallo Stato, i sono gravi, I proprietari si rifugiano in 
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Altri disordini e saccheggi. 
Pietroburgo, 22. — 500 contadini, fra. 

uomini e donne, sono stati arrestati il 
seguito a numerosi. saccheggi avvenuti 

citià. La folla ha assalito a colpi di' ri- 
voltella un treno su cui viaggiavano Î 
membri di giustizia di Piastroburgo. Nes- 
sun viaggiatore è rimasto ferito; la poli- 

. soa a î zia ha disperso i dimostranti. Cinquecento studenti cattolici si reca- 
Massimo Gorki accademico !? 

Pietroburgo, 22. — Massimo Gorki fu 
‘ proposto ora per la seconda volta com@ 

. I cattolici risposero. Una mischia fu. 
evitata a stento. 
  

NOBILE DICHIARAZIONE 
del vescovo di Grenoble 

Parigi, 22. — Ua redattore dal G:wois 
ha intervistato mons. Hsniy, vescovo di 
Grenoble, che si reca a Rima, sulla sa- 
parazione. 

Kgli ha dichiarato che se Ia legge sarà 

| 

membro deli’ accademia. Il suo nuovo 
dramma scritto nella fortezza di Pietro 
e Paolo è intitolato: «In carcere». 

Nell’ Estremo Oriente 

Pietroburgo, 22. — Ua decreto dello 
, Czar nomina Kuropatkine comandante. 
del primo esercito in Manciuria, 

Ritirata disastrosa. 
Gughuting, 22. — La retroguardia russa 

si trova a settanta miglia al nord di Tie- 
ling. A misura che i’ esercito russo avanza 

: verso il nord distrugge dietro di sè Î 
| ponti e abbrucia le provvigioni che non 
| può trasportare. 

votata fale e quale è stata preparata il‘ 
clero non potrà accettarla, qualunque sia. 
il suo desiderio di mostrarsi sottomesso 

al potere. Noi difenderemo a rischio della 
prigione e dell’ esilio la libertà della fede 

ed il diritto sacr> delle coscienza. i pletamaate o parzialmente, 
Il clero sarà all’altezza del suo dovers. 

In quanto al Papa, vuole sperara che la, 
saviezza e lo spirito politico prevarranno 
per l’ unione e per la pace: ma quando 
sî troverà innanzi al fatto compiuto in 
quel giorno dirà la parola dei diritti, e 

tuno. Sa i nostri nemici 

da tutto il clero. 
SR TI LN LI 
  

  

Fattorie incendiate 
Confiitti con la polizia. 

Pietroburgo, 22. — Il giornale il Russ 
pubbiica il seguente comunicato: I gior- | 
ni 17 e 18 marzo nei distretti di Schro- 
fan si incendiarono 4 fattorie. 

Nella notte del 19 a Trega nel di- 
stretto di Zonghdi, nella proprietà della 
principessa Murat, una folla di contadini 
eppose resistenza armata al commissario 
e alle guardie di polizia che erano sotto 
gli ordini di un capitano per arrestare 
gli îstigatori dei movimenti. La polizia 
arrestò © persone. Dopo tali arresti la 
folla circoudò il distaccamento reclaman- 
do la liberazione degli arrestati. Avendo 
la polizia rifiutato di liberarli, la folla 
tirò contro le guardie, le qua'i furone 
costrette a far fuoco. Parecchie persone 
sono restate ferite. Si ignora però il nu- 
mero loro. La stessa notte la cancelleria 
del villaggio di Didiniebaskun fu incen- 
diata; parecchi contadini furono arrestati. 

Bombe ed attentati. 

Varsavia, 22. — Una bomba fu gettata 
ieri sera sopra una pattuglia di soldati. 
Dus agenti di polizia furono gravemente 
feriti. L'autore dell'attentato è fuggito. 

Lodz, 22. — Ieri sera alcuni individui 
tirarono dei colpi di rivoltella contro 
l’ ufficiale di polizia Malgoneff, cha è ri- 
gravements ferito. Gli autori dell’ atten- 
tato scomparvero. 

Pietroburgo, 22. — Telegrafano da Gu- 
chuiling alla Russhkofe Slovo: La ritirata. 
è stata particolarmente disastrosa per il 
secondo e psr il terzo esercito. Parecchi 
reggimenti perdettero i loro bagagli com- 

Numerosi 
medici e suore sono stati feriti. Otto suore 
sono state uccise. 

L’ inseguimento arrestato. 
Londra, 22. — Lo Standard ha da To- 

| Kio, 21: Con l’occupazione di Kaijuan è - i probabilmente terminato l’accanito inse- dirà tale parola solo al momente oppor- 
; } t a 

* . . 1 _- contano sulla ; nesi. Dil 1° marzo i giapponesi sono distruzione delle nostre file si ingannano, ' 
La direzione che darà Roma sarà seguita | 

guimento dei russi da parte dei giappo- 

avanzati di cento miglia. L’ esercito russo, 
dopo la presa di Mukden e Tieling, si 
trova in una situazione molto malsicura, 

i giacchè ora è privato delle ricche fonti 
La situazione in Russia! cinesi d’approvvigionamento, che gli re- 

sero prima così eccellenti servigi. 
  

Grave disgrazia a Monselice, 
Due sorelle sotto il treno. 

Mandano da Padova all’Adriatico: A 
Munsslice al Casello N. 100 vicino al 
passaggio a livello distante circa 400 ma- 
tri dalla stazione, avvenne una gravias!- 
ma disgrazia verso la setta di ieri sera. 

Le sorelis Goldin Ida e Genovieffa di 
anni sette andarono ad attingare acqua 
al solito pozzo oltre la sbarre: di ritorno 
la trovarono chiuse ed attesero fossa Das- 
sato un treno in movimento per passare. 
Ma in quello soppraggiunsa il 575 da 
Padova che investì la Ida mentre tentava 
di sottrarre al pericolo imminente la so- 

.rellina. 

La Ida ebba il capo troncato dal bu- 
sto: il povero capo fu lanciato a cinque 
o sei metri di distanza: la piccola Geno- 
vieffa rimase invece come morta sul bi- 
nario. — Alle grida di chi vide Vorri- 
bile spettacolo accorsero numerose per- 
sene: i resti della povera Ida furono 
portati alla cella mortuaria, mentre la 
Genovieffa fu accolta all’ospitale ove alle 
undici spirava. 

Il padre all'annuncio della disgrazia, 
pazzo dal dolere con uu coltello si slanciò 
contro il casellante Pin, nella cui casa 
trovasi il pozzo, crdendolo responsabile 
del sinistro: fu trattenuto però fortuna- 
tamente a tempo. 

Il maresciallo dei carabinieri ed il de- 
legato Dell’Aglio, dopo una minuta in- 
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Eredità, funesta 
CITTA 

Il dottore non potè tentar vulla per 
galvanizzare quella logora natura, e nella 
sera Enrico di Marolles esa'ò l’ultimo 
respiro. i 

Ad onta delle sue istanze per entrare 
nella Camera dello zio, Massimo ne era 
stato tenuto lontano, mercè la vigilanza 
di Sebastiano. 
Nondimeno seppe presto da Damiano 

che tutto era finito. Hatrò nella sala mor- 
tuaria, piegò il ginocchio senza pregare, 
s*nza piangere è parve voler comandare, 
Ma il giudice di pace, avvisato, appo- 
neva i sigilli ai mobili, avvertendo can 
questa formalità Massimo di Luzarches 
che non era padrone assoluto di Maralles. 

I funerali di Enrico e di Gastone fu- 
rono fatti con gran pompa. Massimo gui- 
dò il corteo funebre. Nella. folla, pian- 
gente. singhiozzante, moveva Ramegu- 
‘d’Or. Il suo cordoglio non fece stupare 
ad alcuno; tutti sapevano coma il signer 
Gastone, uccidendo l’orso degli zingari, 
avesse salvata la vita al giovinetto. 

Jarnille non tentò punto di consolarlo; 
ma Coletta si accostò a lui nel niomento 
in cui aveva finito di 

nedetta sulla bara. 
— L’amavi assai, mio piccolo Rimeau- 

? 

d’Or? 

gettare l’acqua Dbs- 

— SÌ, Coletta, e glielo 
— Che potrai fare? 
— Dio lo sa: Ei verrà in mio aiusîo. 
Rientrò pensieroso nell'albergo, e, a 

partire da quell’ istante nessuno lo udì 
più cantare. 

La sua tristezza riverbaravasi su Co- 
letta, e Jarnille diceva talvolta sespirando: 

Come sono mutati i miei figli! 
Frattanto Massimo di Luzarches igno- 

proverò. 

‘rava ancora il tenore del testamento 
dello. zio. i | 

ll netaro, prima di farne la lettura, 
| scrisse alla moglie di Gastone, a le par- 
,fecipò quello che il suo amico gli aveva 
Più volta ripetute dal punto in cui era 

| rimasto convinto dell’indegnità di Mas- 
. simo. Egli era pronto a riconoscere A- 
\rinda e sua figlia eredi legittime del si- 
gnor di Maro!les a condizione che pre- 
sentassero gli atti comprrovanti la loro 
qualità. Fu un nueve fulmine dopo sì 
lunga serie di dolori. Arinda non posse- 
deva una carta, non una lettera giusti- 

ficarte il suo stato. Par ottenerle, giac- 
chè erano state sottratte d’addosso al ca- 
davere di Gastone, ella avrebbe dovuto 
fare lunghe ricerche, e forse infrutiuose. 
Ella supplicava Sameran a commuoversi 
per la condizione di lei e della figlia, e 
affilava a Ini interessi, ahimè! in tanto 
pericolo. 

Il notaro si aspettava queste notizie; al | 
pari del commissario di polizia. nutriva 
in fondo all’animo desi sospetti cui la 
prudenza gli vietava di manifestare, Nulla   più avendo a pretendere in favore delle 

sventurate che ispiravano una prefond 
pietà, convocò ì diversi eredi del vecchio 
Enrico. 

Dalla morte dello zio, Massimo cen- 
servava un contegno fanto più corretto 
quanto più crescevano le difficoltà della 
sua condizione, Entrò dunque nello siu- 
dio del notaro colla scioltezza di un uo- 
mo di mondo, e con una mastera di 
mestizia assai bene adattata al volto. 
> Dopo lui giunsero Sebastiano, così ac- 
casciato, così repentinamente invecchiato 
che parea respirare appena ; Don Choigel, 
il maestro di scuola del villaggio, ed un 
certo numero di povera gente banefisata 
dal milionarie, Questi ultimi, invece di 
Tallegrarsi di un avvenimento cha dove- 
va renderli quasi agiati, mostravano 
quale rimpianto lascisva dietro a se lo 
uomo che li aveva colmati di benefizii. 

D;po essersi accertato che tutti gli in- 
teressati si trovavano piesenti, il signor 
Samer:n lasciò due sedie vuote accanto 
a se, e disse con una certa solennilà: 

La vedova e la figlia di Gastone di 
Marolles dovrebbero occuparle; nessuno 
prenderà il loro posto. 

M:ssimo lanciò al notaro uno sguardo 
irritato. RE 

Sebastiano s’inchinò, coma ssa volessa 
approvare le parole del sig. Sameran. 

Il notaro cominciò ia lettura del te- 
stamento. i 

-« Io, Barleo di Marolles, nella pienezza 
delle mie facoltà, e sul punto di compa- 
rire davanti a Dio, dichiaro di fare della 
mia sostanza l’uso seguente: 

— Nomino srede universale de’ miei 
beni il mio ben amato nipote Gastone 
di Marolles, e, in mancanza di lui, sua 
figlia M:lania, alla sola condizione che 
ella fornisca le prova legali del matri- 
monio contratto da sua madre Arinda,a 
Chandersagor, col mio nipote. 

«Io mancanza di questa prova, la mia 
sostanza ricsdià al figlio di mia sorella 
Francesca: Missimo di Luzarches. Giusta 

la sua generosità "e la sua coscienza, egli 
soccorrerè coloro che furono amici di 
Gastone. 3 

« Don Choisel riceverà una somma di 
cinquantamila franchi, che dividerà fra 
i poveri della parrocchia, senza che neg- 
suno abbia il diritto di esigere da lui la 
prova dell’ uso che avrà fatto di questa 
somma. 

«Il mio degno amico, il dottore Same- 
ran, accetterà una quadro della mia gal- 
leria a sua scelta 

« Lascio a Sebastiano, mio fedele ser- 
vitore, una rendita di quattro mila franchi 
la quale gli sarà pagata dal signor Dan- 
giebeau. 

« Proibendomi la legge di offrire a 
quest’ ultimo una parte della mia sostanza 
che egli fece si bane fruttare, lo prego 
di acesttare un diamante di ventimila 
franchi. 

« Lascio diecimila franchi alla scuola 
di Marelles. Ua piccolo ospizio sarà fon- 
dato nel villaggio per cura di Don Chei- 
sel, una somma di centemila franchi 
sarà consacrata a fondario, e una rendita 
di seimila franchi a mantenerlo,   

« E} ora, che Dio mi'perdoni le mie 
colpe e protegga coloro che io benedico 
dal fendo deli’ animo, Gastone di Marol- 
les e la sua famiglia. 

« Fatto a Marollas il 10 dicem. 1875. 

« Enrico di Marolles » 

Durante questa lettura, il signor di 
Luzarches tenue gli occhi bassi, e nonli. 
alzò se non al momente in cui Dangle- 
beau, chiudende il testamento dichiarò 
che i legatari entrerebbero fia dal domani 
in possesso dei loro diritti. i 
— Andate a cercare un architetto per 

i! nostro ospizio? — domandò il curato 
al notaio. 

— Scriverò stassera stessa a Grenoble. 
Don Choisel fece un leggiero saluto a 

a Massimo, strinse la mano ai notaio e 
in breve il signor di Luzarches si trovò 
solo nello studio. 

Spaventato di nuovo di lasciar leggere 
sul suo velto quanto si svolgeva nel- 
l’ animo suo, Massimo abbassò il capo e 
disse con voce bassa: 
— Avete detto ai legatari chs a partire 

da domani entreranno in possesso dei loro 
diritti? 
— SI, o signore — rispese Dangls- 

besu con freddezza. 
— HK3sendo mio cugino morto tragica- 

mente... 
— Sua figlia Melania ne diviene l’e- 

rede. 
— Però ad una condizione, 
— Quale? ae 

(Continua) 
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dagine riscontrarono che la disgrazia è 
successa per negligenza della moglie del 
casellante ehe fu denunciata al procura- 
tore del Ra 

Il padre delle vittime dicesi sia scom- 
parso di casa: temesi siasi suicidato. E- 
gli ha altri nove figli. 
  nie stre an 

11 p ROV IN GIÀ, 

Pordenone 
23 marzo. 

Il locale delle assoviazioni cattoliche. 
Il lavoro di adattamento del locale per 

la sede delle associazioni cattoliche pro- 
cede alacremente, cosicchè si spera di 
poterlo inaugurare nelle prossime sante 
feste pasquali. i 

Vi si insedieranno |’ unione cattolica, 
la sezione giovani e la cassa opsraia. 

Mons. Jerutti fra nei. 

Sono a buon punto le pratiche per 
avere entro il mese Mons. Luigi Cerutti, 
arciprete di Murano, l’apostolo delle casse 
Operaia, per una conferenza ai soci di 
questa cassa. 

Per i lavori del campanile di S, Maroo! 
leri arrivò qui il cav. Rosso che fece 

tosto dar di nuovo mano ai lavori del 
Campanile di S. 

dispos‘zione dell'impresa ne da affida- 
mento. 

Sarebbs tempo di finirla! 
Il Municipio da tanto tempo promise 

il riatto della stiada detta di S. Giacomo, 
ma finora nisnte venne fatto di buono. 
Speriamo che si pensi a questo lavoro 
Prima che succeda qualche malanno. 

E il campanile di S, Giorgio? 
In questi tempi in cui ad onore del- 

vero, si va a gara nell’edificare o riordi- 
Dare chiese e campanili mercè il felice 
o del popolo col clero, fa pena il 
L ére fermo, morto il lavoro di ultima- 

one del campanile della nostra parroc- 
chia di S, Giorgio ? 

Animo, adurqus, clero e cattolici di 
Giorgio, giovani e vecchi tutti uniti 

Sea un sol pensiero unitevi per compiere 
na opera che aspetta da voi l’aiuto la 
Concordia. Na va dal vastro amor proprio 

el decoro della vostra importante bor- 
gata ! 

Ritorna Pure, cosi scrivendo, il mio Pensiero alla chiesa della borgata di San SAT, Lasciarla ‘all’intemperie del 
NO Tidotta a magazzino di legnami, 
i Connenga, dovrà esser demolita per 

Sure di pubblica sicurezza. Lasciar ca- 
sai in lsfacelo opere d’arta che i nostri 

si Dati ci lasciarono per sentimento cri- 
1400 8 civile mi pare non sia criterio 
| Progresso, E adurqua? 

Gemona 

Mortali 
co 

i à accentuata — Per il nostro eastello, 
e più di due mesi e mezzo ab- 

di decegsi pin I Patto una novantina circa è sa ; in media più di uno al giorno. TO devesi attribuire all’ inverno o a mente ligoroso, che ha colpito 
n speciale i vecchi e le persone 

stagione a. comiplassione, cei) Leg te Ce diminuire la mortalità al- 
"mona resterà sanza gente. n nostro ‘castello, che dicesi monu- Get przionale, vien tenuto nè più nè di Un monumento vespasiano. Cioè ca @ggo: vien tenuto molto peggio, , a Credo che da varie decadi di anni nico ‘nere Municipale nou ci metta al se lo mette è come non lo fa- x "i Vista che dal castello si gode i Ro una delle migliori del anche’ forestiero rimane incantato ma 

Castelo SEO E] ssa tenuto. Di chi la colpa? In È anche della cittadinanza che dorme 

Marco. Gi lusinga ve-| 
derli entro aprile terminati; la buona. 

Piccole note 
n tt teme e E 

Il manipolo. 

Nella Patria di ieri, il democratico cri- | 
stiano che da una diecina di giorni sfida 
cielo e terra, declina il suo neme; è il, 
giovanetto Bindo Chiurlo. 

Facciamo uno sforzo come per inghiot- 
tire una pillola abbastanza amara e sor-, 
voliame sopra alle insolenze e alle insi- 
nuazioni lanciate contro di noi, e fer- 
miamoci semplicemente su questa consi- 
derazione. 

Sono durque in tre, e siano pure anche 
in cinque, codesti giovani che vogliono 
emanciparsi da ogni guida: noi diciamo: 

Sono questi i cinque chiaroveggenti del 
regno di Giuda che soli sanno quello 
chs conviene o non conviene alla Chiesa; 
che soli sanno quello che può o non può 

| giovare a un popolo cristiano ? 
‘ E noi — e con noi il Capitolo, i par- 
roci, il clero tutto e tutti i cattolici del 
Friuli — avremmo dovuto presentarsi 
davanti a loro, lacerare la pastorale. del 

| nostro veneratissimo arcivescovo, lacerare 
i — quasi novelli Martin Lutero — la let- 
| tera del S. Padre, e sclamare: Non que- 

sti, non questi; ma voi siate quind’in-. 
| nanzi la nostra luce, la nostra guida, il 
nostro consiglio ? 1... 

Via, il gesto sarebbe stato umoristico; 

! perciò, velendolo fare, lo si doveva fare 
in carnevale non in quaresima. — Punto 
e basta. 
  

Il Telefono dsl OCROOIATO 
porta il numore 209 

CRONACA CITTADINA 
Tocaironenian 00 ner 

DIARIO SACRO 

Venerdì 24 — s. Timoteo V. 

Fiera e mercati della provincia 

Pordenone. 

  

mean 

  

dr 

Per l’ onomastico del Santo Padre. 

dell’onomastico di S. S. Pio X ha spe- 
dito il seguente telegramma: 

Beatissimo Padre, 

Il Capitolo Metropolitano di Udine nella 

l’omaggio di fervidi filiali augurii di 
profonda venerazione di perfetta obbe- 
dienza implorando l’ Apostolica Banedi- 
zione. i Preposito. 

Il S. Padre si degnò rispondere con 
questo telegramma: 

Ringraziando omaggio auguri Santo 

metropolitano. Gard. Mery del Val. 

Camera di Commercio. 
Bervizio radiotelegrafice pel pirosoafe Sicilia. 

Dalle ora zero del giorno 23 marzo 
1905 alla ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrammi dirstti a passeggeri dei piro- 
scafo Sicilia della Società di Navigazione 
Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ufficjo se- 
maforico di Capo Sperone. 

La tassa per parola è di lire 063 oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Disgrazia sul lavoro. 

Ermenegildo Bartessi d’anni 28, abi- 
tante nei casali di Sant’Osvaldo, ieri 
lavorava quale muratore nel riatto della 
sede della Banca Popolars Friulana. Ad 
un tratto un pezzo di muratura lo tra- 
volss ; disotterrate dai compagni di lavoro 
e condotto all’ospitale gli si riscentrarono 
varie lesioni fortunatamente non gravi. 
Dopo accurata medicazione venne con- 
dotto a casa sua. 

_ Ucciso dal tetano. 
Accompagnato ieri l’altro nel pome- 

riggio all’ ospitale il contadino Eugenio 
Contes d’anni 20 da Faedis perchè in 
seguito a vecchia escoriazione sd un   @ n ON sa protestare. en-nar. 

Castions di Strada 
22 marzo. 

Viva il Parrooo! 

Questa è la scritta che si legge sulla ba 

> Don Giovanni Comuzzi 
il spione novello Parroco di Gastions 

lada, vivamente desiderate, sabato 
E D. alle ore 9 ant. farà il suo solenne 

; o Nella Parrochia. Alla 10 vi sarà 
E della presa di possssse e la 

dit 4 pom. i Vespri. Manco a 
solen che i parrocchiani gli prepararono 
Di sN accoglienze e festeggiamenti di 

Siche e Iuminaria ecc. 
ti 26, il novello Parroco si re- 

&; nella filiale di Morsano, dove ferve 
e per gareggiare col capoluogo nel- 

Orare la venuta dell’amato Pastore, 
È 1 Crane Parroco ed alla fortunata 

È Fo lazione sinceri auguri di lunga pace 
elicità nel Signore, C. 9. 

een] 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

piede gli sì era manifestato il tetano, ieri 
; mattina per questa terribile malattia do- 
vette soGcombere. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medie dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 22 marzo 1905: 

Azioni, 
Banca d’ italia L.1151.25 
Ferrovie Meridionali dora 

» Mediterranes 451.75 
Società Veneta » 127.— 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L 51350 
x Meridionali . » 366 75 
» Mediterranee 4 0;g s 508.50 

» Italiane 3.010 » 36425 
Credito com. pov. 3 3;4 » 01150 

Cartelle, 

Fovdiaria Banca It. 4 010 L. 509.50 
cha E ES! 1{ Oro » — 
x Cassa r., Milano 4 0jg * 511.25 
» » » 500» 517.50 
» Ist. Ital. Roma 4 0jg » 510.50 
» » » 4172010» 521.— 

Cazibi (ochequen a vlata), 

Francia (oro) L. 99.98 
Londra (sterline) » 25.19 
Germania (marchi) 9 ARTO) 
Austria (corone) — » 104.90 
Pietroburgo (rubli) » 26523 
Rumania (lei) » 9825 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche: x 9089   

Il Capitolo Metropolitano in eccasione 

fausta ricorrenza dell’onomastico di Vostra : 
Santità umilia ai Vostri Piedi augusti ' 

Padre benedice di cuore cotesto capitolo 

PICCOLA POSTA. 
P. — Anonime non si pubblicano ; ss 

perciò vuole pubblicata la sua relazione, 
; favorisca dirci il suo nome. 
  

Corte d'Assise 

I Udienza 22 marzo. 

UN FRATRICIDIO. 
Il cav. Randi prende la parola deplo- 

rando, che dopo 17 mesi dacchè avvenne 
il ferimento, oggi solo si svolga il pro- 
cesso, rivela, le deposizioni dei testi, ac- 
cenna alla pace avvenuta dopo tra i fra- 
telli, benchè furono reciprocamente feriti; 

il defunto colpì con la sciabola il fra- 
tello Pietro, questi alla sua volta diede 
un colpo di coltello nella schiena al Luca 
ed in seguito all’iperoulenta infezione 
della lama, dovesse soccombere ; 

Chiede psrò che sia ammessa in favore 
dell’ accusato la grave provocazione, e che 
sia esclusa l’ intenzione di uccidere. 

Avviene pot un caloroso battibecco fra 

il Presidente e gli avvocati di difesa. 
Aceenna inoltre e deplora l'illustre ora- 
tore, che nella gentile e colta Friuli (da 
non confondersi col. Giornale) spesso 

avvenga che per questioni di interessa 
avvengano spesso dei gravi ferimenti. 

Gli avvocati di difesa Bartacioli e 
Driussi con due smagliaati e brillanti ar- 

: ringhe demoliscono !a requisitoria del 
P. M.; tantochè a setta quesiti sottoposti . 
ai giurati, essi rispondono ad uno solo il 
quale è sufficiente perchè il P.esidente 

; dichiari assolto l’accussto, che viene po- . 
: sto in libertà, ed ordina la confisca della | 
| sciabola con la quale il defunto ferì l’im- 
+ putato. 

una dimostrazione d’affetto da tutti i suoi 
compaesani. 

poca 

LA RISSA DI PADERNO. 

  
| in confronto di Moncaro Giovanni di An- 
! tonio d’anni 43 fabbro; Puspan Aotonia 
Giuseppina di Federico d’anni 38; Tue- 

ìi sca Angelo fu Francesco d’anni 60 s 
! Fabbro Domenica fu Giovanni d’anni 37 
i gutti quattro di Paderno 
Î sono accusati: 

il Tuesca 1. di avere nel 3 marzo 1904 
; in Paderno di Udine, inferte a Moncaro 
, Giovanni diverse lesioni di cui alcune 

preauricolare sinistra predussa la paralisi 
periferica completa del nervo facciale con 
permanente deformazione del viso, inde- 

| bolimento permanente dell'organo della 
| vista dell’organo vocale e di quello della 
mastieazione. 

2 diavere causato mediante bastone 
a Puspan Antonia G'useppina lesioni 

i guaribili in giorni cinque: 
il Monearo e la Puspan di avere per- 

cosso a colpi di mani e di piedi Fabbro 
Domenica producsndule lesioni alla cui 
guarigione occorse un periodo di giorni 

  
? 

Il solo Moncaro di avere percosso con 
badile Tuesca Angelo cagionandogli le- 
sioni guarite in giorni otto; 

la Fabbro: 1. di avere nelle stegse cir- 
costanze causato mediante calcio alla 
Paspan una lesione che guarì in giorni 
cinque, 

2 di avere effaso l'onore della Puspan 
coli’epiteto di « vacassa ». 

Il Tuesca non compare all’udienza es- 

proceda in di lui confronto 
macia. 
  

      

STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C. 
UDINE — Via Pracohiuso Numero 93 — UDINE 

  

tite germinabili La 
Semi psr formazioni di prato (miscugli 

raziona!mente preparati). 
Barbabietole da foraggio. 
Samenti di ortaglie ® di fiori, 
Piante da f.utto, radici di asparagi. 
Piante per giardini, gelsi ecc, ecc. 

Prezzi miti: Catalogo gratis. 
  

Deposito Vino 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
ren eZ 

di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio —   li Rapp. G. Rizzetto 

All'uscita l’ imputato fu fatto segno ad 

Alle tre del pometiggio di ieri si è ri-- 
presa l’ udienza per cominciare il processo ; 

guarirono nel termine di giorni 15 men- ; 
tre la lesione rilevatagli alla regione ‘ 

sendo riparato all’estero, e parc'ò la Cor-: 
te su demanda del P. M. ordina che si” 

in contu- 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 

SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO- | 
GLIO (prodotto friulane) perfettamette | 
decuscutate con ultimo sistema e garan- | 

Cantina Papadopoli 

Vini da pasto, fini e comuni, 

  

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine   
E' il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 

tore e Indoratore; si esezuisee qualunque |! È S 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 

    

   me CH). “ea 
Ultima novità sensazionale 
eecoee | A FONOLA 

Il più perfetto 

apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 

pisnoforte an- 

che senza cono- 
Ri A E pe x ì tà = scere la musica. Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- , Pete UR 
sitori — Candelabri — Cereoferali — | Attestati d° elogio 
Decorazioni in stucco — Parapetti per ! gi tutti i più celebri musicisti del mondo 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 
che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- o 
prio tornaconto non dimentichino tale | 
indirizzo. 

0000000000000 
Oreficeria, Orelogeria, Argenteria | 

I 

 Cuttini Riccardo | 
i 
| 

Via Paolo Canciani, 7, Udine | 

Nuova fabbrica timbri în gomma 
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e metallo 
- incisioni su qualunque metallo 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

da L. 1.25 a L. 80 
a mano sa saliscen- 

Numeratori di, portatimbri, su- 
| gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
ie biancheria, cuscinetti di qualunque 
! grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 

POLO) 

GRANDE DEPOSITO 

| 

  | Alli ld Alda Ad id a dd 
OROLOGERIE 266606 

E GIOIE acquistate nel negozio 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

: vecchio. Troverete vere occasioni par re- 
| gali. Granda assortizuento anelli per si- 
“gnora e da uomo in brillanti e diamanti, 

: boccole fermagli coliane novità e catene 
| d’oro, orologio d’oro di tutti i prezzi. 

| PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 
QUESTO PRIMARIO E RICCO M M M 
NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE dA bi DA bd dd di di M DM M 

VveweWE
vw E 

I Gabinetto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

i Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine; Piazza del Duomo numero, 2 
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Casa di cura chirurgica 

" E { st el 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

vesengere titani + DS 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì &- 
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Rapp esentanza 
partuito i) Veneto Camillo Montico 

Nuovo Negozio Pianoforti, Hirmaniums 

         
      
  

  

; @ M»8 e», in UDINE, Via LIONELLO, 
i Nimero 2 

i - “IE e: ae 

‘Cav. DU. Ersott uaV. n Waoss TSOT Le 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

dl Alda did Ma lè Pa Ma 

Officine Velliscig 
PRESSO he GRAZIE 

CILVEDA Li 
PIAZZA GIULIO CESARE 

CI 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
{ Brevetto Velliscig) 

 Gazoegani per carrozza e per studio 
ARGENTERIE - OREFICERIE e e' (Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

_— PAGAMENTI RATEALI — 
VO WWW bi 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

‘tai 

Direzione medico-chirurgica 
rin 

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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L'ill. Dott. A * 
DE GIOVANNI. n fi 
Rettore dell’ Uni- fi T
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È versità di Padova, ‘403 s 
4 scrive: «Avendo cre RE 
i «somministrato in fREUPT v9 RIS x 
3 «parecchie occa- *—MILANO “' & 
i «sioniai miei infermi il FERRO CHI- & 
} «NA BISLERI posso ‘assicurare di aver È 
} «sempre conseguito vantaggiosi risul 

«tamenti, » 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro coniro    I GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

  

[I SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Tu 150 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T, 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu, 9 

   



  

anima 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, ‘agli esercenti che   i ; DR vedere i loro affari fiorenti indichiamo il Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercò la nuova conibinazione dell’ amido col sapone, — 

Set 

sf e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

SRRRRTIREZI LEO Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Venderi presso tutti è principali Uraghieri, Farmaci-t 

Profumieri del Kegno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp   In quarta pagina pe mitissimi 
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i R R=° (loro 0 Spett. Fabhricerie. 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoseritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

  

     
           

     

    

      
   

ristallo di toa del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
tri 14:92->< 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 

GRANDIOSO SEPOICRO dipinto artistica- seta con ricco bastone con gruppi dorati. 
mente ad olio. addatto a qualsiasi altare. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi :     

  

     MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. {| DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori:da 25%. 195. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
bd de in TUTTA SETA, (aglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
i lane ia reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di T,ire. 2 5 

Fbi FICIERONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali — 
UBINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

en 

  

      
       

    

Sorgete, o calvì! - AI grido del portento 

Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, 

Corrono gl’ infelici a cento a cento 

Sperando in una pronta guarigione 

Per le lor teste che, all'umano sguardo E gli uomini alfin hanno il contento 
Sembrano tante palle da bigliardo. Di vedersi ammirar l’ onor del mento. 

E dal piano e dal mente in tutta fretta Sorge da tutti i petti un grido solo, 

AI bagno di quell’ acqua portentosa, 
Uomini e donne, pria si deformati 
Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 
Di splendidi capelii incoronati; 

            
         
          

S' affannan gl’ infelici a giunger presto; 

"Chi corre a piè, chi vola in bicicleita 
Ed è felice inver quei ch'è più lesto, 

E accostar può il ministro di Migone 

Che in alto tiene ii magico flacone. 

Da tutti i cor s'eleva un solo canto: : 
« Gloria in eterno a chi del nostro duolo 
« Consolator si fè e del nostro pianto; 

« Gioria a chi ci donò la guarigione, 

« Gioria all'’Acqua Chinina di Migone, 

      

  

         Hi. — La sopraseritta ditta sì le si E di arredi da Chiesa usati 

  

   

          

L'Acqua CHININA MIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri.   

  

F A B B RICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 

È ii E i Fiori ®@ 

ELLI n OMBRMEILILINI 
"ASSORTIMENTO aston ca passeggio = n) Portafogli —— Portamonete ecc. 
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         Cene —- Pelliccerie — asia — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali.       

Veli, per Stacoi e Buratti 
Si coprone fasti vecchi & ro e ombrellini con stoffe di qualunque genere mentone 

i fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ ingrosso ed 

PEIOBZAZII MODICISS TATE 
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Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione gen di Udine 1903 45 e 
Deposito e confezione Arredi sacri e Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9900 
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\anifatture varie “Arredi da Chiesa . 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, - 

Thubet per mori alla. bl Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli - 
Impsrmeabili confer zionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e OTO, Copri A 
lino candide e nostrane, Una da letto, | | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi.  mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle || oro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo destra Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte. 
tone, uomo e donna, Oo no candide, e‘ le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorato ad olio So in tutti i |. || Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

a {ae colori e qualunque articolo in mani- | oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa I ti pens aa 
n » 48 fatture. to 3 {| per confraternite. DID: a L. 100, 260, 

    

             

    

        

  

RETRO REI 

«Pi ale » 50. - s 300, 350, 400 in più. 

    
   

  

    

          

      
   
   

   

   

          

   

  

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
e Me pri 7 igà ici i x 1 clas to Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio | avidamente letto da persone d’ogni classe e parti 
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